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si potessero sollevare in questo recinto, è venuta nella 
determinazione d'includere nella legge della leva ma-
rittima l'articolo identico quale trovasi annumero 18, 
nella legge sul reclutamento dell'esercito del 20 marzo 
1854... 

GIUDICI. Chiedo di parlare. 
MALDINI, relatore... affinchè si abbia la stessa inter-

pretazione, rispetto agli iscritti per la leva marittima, 
di quella che si ha per gli iscritti nella leva terrestre 
da 17 anni dacché dessa è in vigore. Per questo mo-
tivo non sembra alla Giunta di dover accettare la mo-
dificazione che propone l'onorevole Giudici, e man-
tiene il suo articolo quale lo ha proposto. 

GIUDICI. La risposta che ottenni dall'onorevole rela-
tore della Commissione non mi ha m.olto persuaso. 
Credo anzi che, per le ragioni che ho dette, sarebbe 
forse il caso di emendare l'articolo che riguarda la 
leva dell'esercito quando si tratterà della nuova legge 
intorno alle basi del riordinamento dell'esercito. 

Ad ogni modo, se questo ora si fa per l'esercito, 
non vuol dire che sia realmente bene, e non vedo il 
motivo per cui non si debba correggere questa locu-
zione che mi pare erronea, e renderla più chiara di-
cendo che queste decisioni verranno riformate e non 
soltanto annullate. Poiché se fossero solo annullate se 
ne dovrebbe di nuovo deferire il giudizio ad altro Con-
siglio di leva. Se queste decisioni debbono essere non 
solo annullate, ma a queste ne devono essere sostituite 
altre, per parte della Commissione che siede accanto al 
ministro nella revisione di questi giudizi, pare che non 
sarebbe niente male di esprimere nella legge un con-
cetto definito, e non lasciarvene uno che, a mio avviso, 
non è punto adatto allo scopo ; per cui insisto a pro-
porre che si dica modificare o riformare, invece di an-
nullare. 

PRESIDENTE. Propone l'onorevole Giudici che al se-
condo comma dell'articolo 21 si introduca la seguente 
modificazione, cioè che, a vece di dire : « potrà annul-
lare le dette decisioni, » si dica : « potrà riformare le 
dette decisioni. » 

La Commissione non accetta. 
Domando se questo emendamento è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
Lo pongo ai voti. 
(Dopo prova e controprova, è adottato.) 
Rileggo l'articolo 21 còsi emendato : 
« Art. 21.1 ricorsi contro le decisioni dei Consigli 

di leva devono porgersi al ministro della marina nei 
trenta giorni successivi alla decisione del Consiglio. 

« Il ministro, sentito il parere di una Commissione 
composta di un ufficiale ammiraglio, di due ufficiali 
superiori di vascello e di due consiglieri di Stato, potrà 
riformare le dette decisioni. 

« I ricorsi preaccennati non sospendono gli effetti 
delle decisioni dei Consigli di leva. » 

Lo pongo ai voti, 

(È approvato, e lo sono del pari senza discussione 
gli articoli seguenti sino al 27 inclusive :) 

« Capo IV. Chiamata ddla Uva - Estrazione a sorte 
e presentazione degl'inscritti - Formazione dei contin-
genti. — Art. 22. Gl'individui inscritti nelle liste della 
leva marittima sono chiamati al servizio della marina 
militare nell'anno in cui compiono il vigesimo primo 
della loro età. 

« Art. 23. Nel mese di gennaio di ciascun anno i 
capitani di porto, ricevuti gli ordini del Ministero, fanno 
pubblicare in ogni comune marittimo, compreso nella 
loro giurisdizione, l'ordine della leva, l'elenco degl'in-
scritti che devono concorrere alla medesima, nonché il 
giorno, l'ora ed il luogo in cui seguirà l'estrazione a 
sorte e quello in cui si terrà la prima seduta per l'e-
same degl'inscritti. 

« Art. 24. L'estrazione a sorte si compie nel capo-
luogo del compartimento marittimo alla presenza del 
Consiglio di leva ed in seduta pubblica. 

« Art. 25. Il presidente del Consiglio di leva fa leg-
gere ad alta voce la lista di leva, la quale, dopo la 
lettura, è sottoscritta immediatamente da tutti i 
membri del Consiglio che trovansi presenti. 

« Art. 26. Il presidente del Consiglio di leva fa 
quindi preparare la lista d'estrazione, che deve portare 
una numerazione progressiva. 

« Art. 27. Le schede, sopra le quali sono segnati i 
numeri per l'estrazione a sorte, devono essere uniformi, 
piegate ad uno stesso modo e riposte dal presidente del 
Consiglio in un' urna di vetro trasparente in vista del-
l'adunanza, con dichiarazione a voce intelligibile del nu-
mero totale delle medesime. 

« Art. 28. Gl'inscritti, di mano in mano che sono 
chiamati, estraggono personalmente il loro numero. 

« L'estrazione per gli assenti è fatta dal padre dei 
medesimi, o dal sindaco, o dall'assessore delegato a 
rappresentarlo nel Consiglio di leva. » 

ERCOLE. Io proporrei che si mantenga la dizione del 
progetto ministeriale, e ne dirò brevemente la ragione. 

All'articolo 108 della legge comunale è detto... (In-
terruzione) 

Scusino, signori, questo articolo stabilisce : 
« In caso di assenza od impedimento del sindaco ò 

dell'assessore delegato, ne fa le veci l'assessore an-
ziano, ed in mancanza degli assessori, il consigliere an-
ziano. » 

Ora, nel caso concreto, se si dice che l'estrazione è 
fatta dal padre, o dal sindaco, o dall'assessore dele-
gato, si restringe la facoltà, invece che il progetto mi-
nisteriale l'allarga, ripetendo a un dipresso la formola 
stabilita nella legge, cioè : « il sindaco o l'assessore de-
legato, ed in mancanza di questi due, l'assessore an-
ziano o il consigliere anziano. » 

» Per cui io pregherei la Camera di mantenere in que-
sta parte la dizione del progetto del Ministero, più 
conforme alla legge comunale, se pure non si crede di 


